
Alba , 4 dicembre 2019       

 

IL REGIME DELLE ACCISE 

  con riguardo alle bevande 
alcoliche e al vino 

  



NORMATIVA  
E  

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI 
 

 

LA PRODUZIONE E IL 
DEPOSITO 
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Direttiva CE 2008/118 - regime delle accise 

         (ha abrogato con efficacia 1/4/2010 la Dir.92/12) 

Reg CE 314/2012 - trasporto e tenuta delle registrazioni 
  nel settore vitivinicolo 

Normativa  Comunitaria 

Normativa Nazionale 

D.Lgs 26.10.1995, n. 504 -Testo Unico delle Accise 
    (aggiornato dal D.L. 124/2019) 

 

D.M. 27.3.2001, n. 153 - regolamento … per l’alcool  
         etilico e le bevande alcoliche 



POSIZIONE FISCALE  

PRODOTTI 
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SOGGETTI ad accisa 

(regime sospensivo) 

ASSOGGETTATI ad accisa 

(regime libero) 



• VINO 
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soggetto ad accisa 

(regime sospensivo) 

assoggettato ad accisa 

(regime libero) 

 
Cantina - stabilimento di 

produzione > 1.000 hl 

 

Piccolo produttore 

 

Depositi che effettuano 

operazioni intracomunitarie 

 

 

Enoteca 

 

Supermercati 

 

Rivendite nazionali 

POSIZIONE FISCALE  



DEPOSITO FISCALE 
(art. 5, D.lgs 504/95) 

 

 La fabbricazione, la lavorazione e la 

detenzione dei prodotti soggetti ad 

accisa ed in regime sospensivo sono 

effettuate in regime di deposito fiscale. 

 

Il deposito fiscale è identificato da un 

CODICE ACCISA 
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CODICE ACCISA 

 

Viene attribuito ai soggetti che operano in regime 
sospensivo è un codice alfanumerico 

 si compone di  13 CARATTERI (dall’ 1/1/2005) 

 

IT 00   CN  A    12345   Z 
 

I primi   quattro identificano lo stato di provenienza e 
lo rapportano alla lunghezza prevista nella UE 

Il quinto ed il sesto identificano la provincia dove ha 
sede l’opificio 

Il settimo carattere identifica il settore impositivo 
 

 



CODICE  DITTA 

 

Con lo stesso criterio si attribuiscono codici identificativi alle ditte  

che operano in regime di accisa assolta.  
 

Il settimo carattere nel codice ditta identifica il settore d’imposta: 
 

B    OLI LUBRIFICANTI E BITUMI 

M   VENDITA PRODOTTI ALCOLICI 

P    FOSFORO 

X    ALCOL 

Y    OLI MINERALI 

 

La licenza assume come numero il codice identificativo attribuito 

all’operatore nell’ambito dell’archivio informatizzato  
 

NUMERO DI LICENZA =  CODICE DITTA 

 8 



S.E.E.D. 
System for Exchange Excise Data 

Sistema di cooperazione amministrativa, che riguarda soprattutto i 

controlli sia fisici, sia documentali, sui depositi fiscali e gli operatori 

registrati autorizzati in tutta l’Unione e sui trasferimenti di prodotti tra tali 

depositi. 

 

Gli Stati membri attribuiscono i CODICI DI ACCISA  agli operatori e 

periodicamente scambiano i dati, che vengono inseriti in un archivio 

informatico consultabile presso gli Uffici delle Dogane o in INTERNET. 

 

L’operatore può consultare il SEED sul sito della Commissione Europea 

(risposta YES/NO) o chiedere all’UD, maggiori dettagli, con apposito 

modulo (allegato a circ. 165/D del 11.6.1997).  
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Consultazione diretta : 

 http://www.adm.gov.it       dogane 

http://www.adm.gov.it/


SEED  comunitario (interrogazione diretta) 

11 



SEED  comunitario 

N.B.   è bene precisare che in Italia i codici del 

depositario autorizzato (Authorized  Warehouse 

Keeper ) e del deposito fiscale (Tax Warehouse) 

coincidono, mentre nella maggior parte degli 

altri paesi comunitari sono attribuiti codici 

diversi .   



 

Modulo di 

richiesta per 

consultazione 

archivio SEED 
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Per maggiori dettagli si può presentare richiesta all’UdD competente 

territorialmente 



DEPOSITO FISCALE 
(art. 5, D.lgs 504/95) 

 

(Art. 28 – T.U.A.) 

• Sono effettuate in regime di deposito fiscale, la 

produzione dell'alcole etilico, dei prodotti alcolici 

intermedi e del vino nonché la fabbricazione della birra 

e delle bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra. 

 

•  Le attività di fabbricazione dei prodotti sottoposti ad 

accisa in regime sospensivo sono consentite, 

subordinatamente al rilascio della licenza di esercizio. 
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DEPOSITO FISCALE 
(art. 5, D.lgs 504/95) 

 

(Art. 28 – T.U.A.) 

• d) nel settore del vino, fatto salvo quanto previsto 

nell'articolo 37, comma 1, e nel settore delle bevande 

fermentate diverse dal vino e dalla birra: le cantine e gli 

stabilimenti di produzione. 
 

  1) cantine e stabilimenti di produzione     
      >1000 hl/anno 

 

  2) impianti di condizionamento e di  deposito che    
     effettuano movimentazioni  intracomunitarie 
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Nel solo settore del vino, si definisce piccolo produttore colui 
che ne produce in media meno di 1.000 ettolitri all’anno. Ai fini 
della qualificazione di piccolo produttore di vino, si fa 
riferimento alla produzione dell’ultimo quinquennio ottenuta 
nell’azienda agricola. 

 

Fino al permanere dell’aliquota zero sul vino, sono previsti per 
il piccolo produttore: 

 

–    emissione DA anche per transito comunitario 

–    esonero dall’obbligo del prestare cauzione 
 

16 

PICCOLI PRODUTTORI 
(art. 40 Dir. 2008/118/CE - art. 37, comma 1  D.lgs 504/95) 
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Restano ferme le altre incombenze stabilite dalla 
normativa fiscale: 

 

   spedizione a soggetto autorizzato 

 

   pagamento dell’accisa a destino   

 

   obbligo di presentazione all’UD, entro il quinto 
 giorno di ciascun mese, di un riepilogo delle   
 spedizioni intracomunitarie effettuate nel mese 
 precedente (art.8 DM 153/2001)   
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PICCOLI PRODUTTORI 
(art. 40 Dir. 2008/118/CE - art. 37, comma 1  D.lgs 504/95) 



Dispensa per i 

piccoli 

produttori dagli 

obblighi relativi 

alla 

circolazione  

e al deposito 

    AUSTRIA  ( AT )  SI  

    BELGIO    ( BE )  SI 

    BULGARIA  ( BG )  ?? 

    CIPRO   ( CY )  SI 

    DANIMARCA     ( DK )  NO 

    ESTONIA  ( EE )  NO 

    FINLANDIA     ( FI )  NO  

    FRANCIA  ( FR )  NO 

    GERMANIA        ( DE )  SI 

    GRECIA   ( EL )  SI  

    IRLANDA  ( IE )  NO 

    ITALIA    ( IT )  SI 

    LETTONIA        ( LV )  NO 

    LITUANIA          ( LT )  NO 

    LUSSEMBURGO  ( LU )  SI 

    MALTA   ( MT )  SI 

    PAESI BASSI        ( NL )  NO 

    POLONIA  ( PL )  NO 

    PORTOGALLO   ( PT )  SI 

    REGNO UNITO  ( UK )  SI 

    REPUBBLICA CECA  ( CZ )  NO 

    REPUBBLICA SLOVACCA ( SK )  SI 

    ROMANIA  ( RO )  SI 

    SLOVENIA         ( SI )  ?? 

    SPAGNA     ( ES )  NO 

    SVEZIA   ( SE )  NO  

    UNGHERIA    ( HU )  SI  18 



     Con nota del 26 maggio 2004 prot. 1646 l'Agenzia delle 
Dogane ha comunicato che : 

 

 "....l'elenco degli Stati membri che prevedono le 
agevolazioni in esame, ha come finalità esclusiva quella di 
consentire alle varie amministrazioni nazionali di essere 
informate del fatto che, per le spedizioni di vino che 
giungono da tali Paesi, il prodotto non sarà scortato dalla 
documentazione prevista dal regime delle accise ma da 
quella stabilita dalle norme comunitarie del settore agricolo 
(D.A. - allegato III del regolamento 884/2001).  

 

 

 Le spedizioni in partenza dagli Stati che, invece, non 
prevedono le forme di agevolazione fiscale consentite dal .... 
art.29 della direttiva 92/12/CEE, saranno, ovviamente, 
accompagnate da e-AD DAS, secondo le disposizioni 
dettate in materia di accisa.  
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Quanto sopra confermato dall’art.40 della direttiva CE 2008/118 

PICCOLI   PRODUTTORI 
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• Il soggetto che intende operare come destinatario 

registrato di prodotti spediti in regime sospensivo  è 

preventivamente autorizzato dall‘ U.D. competente; 

l'autorizzazione, valida fino a revoca, è rilasciata in 

considerazione dell'attività svolta dal soggetto. 

 

• l'autorizzazione è negata  ai soggetti nei  cui confronti nel 

quinquennio antecedente la richiesta, sia stata 

pronunciata sentenza irrevocabile di condanna per reati di 

natura tributaria, finanziaria e fallimentare e per i delitti 

non colposi, per i quali sia prevista la pena della 

reclusione.  

DESTINATARIO REGISTRATO 
art. 19  Dir CE 2008/118 – art.8 D.lgs 504/95 agg .dal  D.l.  124/2019  
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• La predetta autorizzazione è altresì negata ai soggetti nei 

confronti dei quali siano in corso  o definite procedure 

concorsuali nell'ultimo quinquennio, nonché ai soggetti che 

abbiano commesso violazioni gravi e ripetute, per loro natura 

od entità, alle disposizioni che disciplinano l'accisa, l'imposta 

sul valore aggiunto e i tributi doganali, in relazione alle quali 

siano state contestate sanzioni amministrative nell'ultimo 

quinquennio. Nel caso di persone giuridiche e di società, 

l'autorizzazione è negata, revocata o sospesa, con riferimento 

alle persone che ne rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione, nonché a persone che ne 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo.  

DESTINATARIO REGISTRATO 
art. 19  Dir CE 2008/118 – art.8 D.lgs 504/95 agg .dal  D.l.  124/2019  
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• Presso il proprio deposito, i  prodotti sottoposti ad accisa 

ricevuti in regime sospensivo sono separatamente 

detenuti e contabilizzati rispetto a quelli assoggettati ad 

accisa ricevuti nel medesimo deposito. 

 

 Il destinatario registrato non può detenere ne' spedire 
prodotti soggetti ad accisa . 

DESTINATARIO REGISTRATO 
art. 19  Dir CE 2008/118 – art.8 D.lgs 504/95 agg .dal  D.l.  124/2019  
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Il destinatario registrato  ha l'obbligo di:  

• fornire, prima della spedizione dei prodotti sottoposti ad accisa 
in regime sospensivo da parte del mittente, garanzia per il 
pagamento dell'imposta gravante sui medesimi;  

• provvedere, fatta eccezione per i destinatari registrati 
occasionali, ad iscrivere nella propria contabilità i prodotti di cui 
alla lettera a) non appena ricevuti;  

• sottoporsi a qualsiasi controllo o accertamento anche intesi a 
verificare l'effettivo ricevimento dei prodotti di cui alla lettera a) 
ed il pagamento dell'accisa.  

 L’accisa esigibile all'atto del ricevimento dei prodotti e deve 
essere pagata, entro il primo giorno lavorativo successivo a 
quello di arrivo.  

 Al destinatario registrato è attribuito un CODICE D’ACCISA 

 

DESTINATARIO REGISTRATO 
art. 19  Dir CE 2008/118 – art.8 D.lgs 504/95 agg .dal  D.l.  124/2019  
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    Se l’operatore  di cui al comma 1 non chiede di essere 
registrato, può ricevere nell’esercizio della propria attività 
professionale a titolo occasionale, prodotti soggetti ad 
accisa ed in regime sospensivo se, prima della spedizione 
della merce, richiede l’autorizzazione all’Ufficio delle 
Dogane, competente per territorio, valida per un unico 
movimento e per una quantità prestabilita di prodotti, 
provenienti da un unico speditore,  riportante gli estremi 
della garanzia prestata, deve scortare i prodotti unitamente 
alla copia stampata del documento di accompagnamento 
elettronico o di qualsiasi altro documento commerciale che 
indichi il codice unico di riferimento. 

  

 al destinatario registrato occasionale NON è attribuito un 
CODICE ACCISA 

 

 

DESTINATARIO REGISTRATO OCCASIONALE 
art. 19 co.3 Dir CE 2008/118 – art.8 co 2 D.lgs 504/95 agg .dal  D.l.  124/2019 
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• Il soggetto che intende operare come speditore 
registrato è preventivamente autorizzato, dall’U.D. 
competente sulla sede legale del soggetto.  

• Si prescinde da tale autorizzazione per gli spedizionieri 
abilitati.  

 Lo speditore registrato non può detenere prodotti in 
regime sospensivo ed ha l’obbligo di: 

• Prestare garanzia come previsto dall’articolo 6, comma 4 
del D.lgs 504/95, 

• iscrivere nella propria contabilità i prodotti sottoposti ad 
accisa in regime sospensivo al momento della 
spedizione, con l'indicazione degli estremi del 
documento di accompagnamento e del luogo in cui i 
medesimi prodotti sono consegnati; 

 

SPEDITORE REGISTRATO 
art. 19 Dir CE 2008/118 – art. 9 D.lgs 504/95 agg dal 48/2010 
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• fornire al trasportatore una copia stampata del documento 
di accompagnamento elettronico emesso dal sistema 
informatizzato o qualsiasi altro documento commerciale 
che indichi in modo chiaramente identificabile il codice 
unico di riferimento amministrativo (ARC) di cui all'articolo 
6, comma 5; 

• sottoporsi a qualsiasi controllo o accertamento anche intesi 
a verificare la regolarità delle spedizioni effettuate. 

 

 Allo speditore registrato è attribuito un CODICE ACCISA 
 

 

SPEDITORE REGISTRATO 
art. 19 Dir CE 2008/118 – art. 9 D.lgs 504/95 agg dal 48/2010 
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sa 

27 

Ha un codice accisa 
fabbrica, trasforma 

detiene, riceve, spedisce 

in sospensione d‘accisa 

depositario 

autorizzato 

destinatario 

registrato 

Soggetti autorizzati 

Ha un codice accisa 

 riceve  

non detiene, non spedisce, 

in sospensione d'accisa 

Ha un’autorizzazione,  

occasionalmente  riceve  

non detiene, non spedisce, 

in sospensione d’accisa 

in un deposito 

fiscale 

in un deposito 

commerciale  

speditore 

registrato 

Ha un codice accisa 

spedisce 

non riceve, non detiene,  

in sospensione d'accisa 
solo prodotti importati 

destinatario 

registrato 

occasionale 
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Detenzione di prodotti alcolici ad accisa assolta 

nei depositi fiscali di vino 

 E’ consentita la detenzione di prodotti alcolici 
imbottigliati, muniti di contrassegno di Stato, 
all’interno dei depositi fiscali di vino (nota Dir. Comp. di 
Firenze prot. 34968 del 5.12.1996). 

 

 

 Ovviamente, poiché tali prodotti sono detenuti a 
scopo commerciale e non sono di propria 
produzione, il titolare del deposito deve munirsi di 
licenza fiscale per la vendita dei prodotti alcolici e, 
se interessato al transito intracomunitario, anche 
della prevista autorizzazione (circolare 16/D del 21.12.2010 
riferita all’art.12 del TUA). 
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Obblighi del depositario autorizzato 
(art. 7 e art. 8 comma 1 – DM 153/2001) 

 
 

Tenuta della Contabilità: 
 

• Registri carico e scarico delle materie prime e dei prodotti finiti (nel 
settore vitivinicolo sono ritenute valide le registrazioni tenute ai sensi 
della disciplina agricola) 

 

• Registro delle partite ricevute e spedite in sospensione d’accisa, con 
il movimento della cauzione, limitatamente ai trasferimenti 
intracomunitari. 

 

Almeno una volta l’anno, redigere: 
 

• Inventario fisico ( materie prime, semilavorati e prodotti finiti) 
 

• Bilancio di materia (previsto dall’art.13 par.2 del reg.CE 884/2001) 
         

• Bilancio energetico 
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Obblighi del depositario autorizzato 
(art. 7 e art. 8 comma 1 – DM 153/2001) 

 

D L 22/10/2016 n. 193 -Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento 

di esigenze indifferibili. 
 

Art. 4-ter - Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 

imposte sulla produzione e sui consumi, di cui al d.lgs 26 ottobre 1995, n. 504. 

(….) 

n) all'articolo 37, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: 

• In vigenza dell'aliquota d'accisa zero, fermi restando i vincoli di circolazione 

previsti in caso di trasferimenti all'interno dell'Unione europea, la circolazione 

del vino nel territorio dello Stato avviene con la scorta dei documenti di 

accompagnamento previsti dalle disposizioni relative al settore vitivinicolo per i 

trasporti che iniziano e si concludono nel territorio nazionale.  

• Gli obblighi di contabilizzazione annuale dei dati di produzione e di redazione 

dell'inventario fisico delle materie prime, dei prodotti semilavorati e dei prodotti 

finiti sono assolti dagli esercenti i depositi fiscali di vino mediante le dichiarazioni 

obbligatorie e la tenuta dei registri, compresa la rilevazione delle giacenze 

effettive in occasione della chiusura annua dei conti, disciplinati dal regolamento 

(CE) n. 436/2009 della Commissione, del 26 maggio 2009"; 
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Obblighi del depositario autorizzato 
(art. 8 comma 1 – DM 153/2001) 

Per i soli depositi fiscali di vino e bevande fermentate diverse  

dal vino e dalla birra: 
 
 

• Presentazione annuale (entro il 15 gennaio), di un prospetto 
riepilogativo della produzione e della movimentazione dei 
prodotti, distintamente per posizione fiscale - può assumersi 
che il periodo annuale di riferimento abbia termine il 31 
luglio (nota Ag.Dog. prot. 4769 del 21.12.01). 

 
 

• Presentazione della distinta mensile delle spedizioni 
intracomunitarie entro il giorno 5 del mese successivo (dal 
1° giugno 2009 l’invio è obbligatoriamente telematico- 
circolare 8/D /2009) 
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TELEMATIZZAZIONE DELLE ACCISE 

 

• Dal 1 giugno 2009, per la DD 1495/07 e seguenti, i depositari 
autorizzati sono tenuti all’invio esclusivamente telematico dei 
dati relativi alle partite spedite in sospensione di accisa in 
ambito comunitario, pertanto l’obbligo previsto dal comma 2 
art.8 del DM 153/2001 è assolto secondo le nuove 
disposizioni. 

 

• I tracciati record, le caratteristiche generali dei tracciati stessi 
e le regole di compilazione, sono reperibili sul sito 
dell’Agenzia. 
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Obblighi del depositario autorizzato 
(art. 63 del T.U.A.) 

       Dal 1 al 16 dicembre di ogni anno, deve essere effettuato il 

pagamento dei diritti di licenza per l’anno seguente, che, per 

i depositi fiscali di vino e bevande fermentate diverse dal 

vino e dalla birra è pari a € 103,29 

 

      Il pagamento dei diritti di licenza può essere effettuato con : 

 

– Quietanza di Tesoreria   (capo I capitolo 1419) 

– ccp  (DM 4.4.95, n.334) intestato alla Tes.Prov.dello Stato  

– F24 (versamento unitario di cui al DLgs 9.7.97 n. 241  

    codice tributo 2813) 
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Obblighi del piccolo produttore         (art. 8 

comma 2 – DM 153/2001)  

   Al momento, il piccolo produttore, nell’ambito delle accise, ha l’obbligo di: 

 
– Spedire nella UE, esclusivamente a soggetti autorizzati (depositi 

fiscali, destinatari registrati o occasionali) 

 

– Utilizzare il documento “MVV” (reg. CE 314/12),per accompagnare le 
spedizioni di vino nella UE, anche per il prodotto imbottigliato 

 

– Presentare all’UD competente territorialmente, una distinta mensile 
delle spedizioni intracomunitarie (entro il giorno 5 del mese 
successivo) 
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Distinta mensile 

delle spedizioni 

intracomunitarie 

 

DITTA : 

VV 

DDH

HHH

HHD 

VV 

VV 

BBBHHHHHHHHHHHHHH

HHHHHHHHHHHHHHHHH

HHHHHHHHHHHHHHHHH

HHHHHPPPPPPPPPPPPPPP

PPPPPPPPUUUUUUUUUUU

U 

VINO – Piccoli Produttori 

(prodotto in transito intracomunitario – DM 3/2001 art. 8 comma 2) 

 

          DITTA: 

          PERIODO:  ( ES.: GENNAIO 2014) 

DISTINTA DELLE PARTITE SPEDITE IN REGIME SOSPENSIVO 

Destinatario 
MVV 

 

N°  DATA 
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LA CIRCOLAZIONE 

INTRACOMUNITARIA  

 

NORMATIVA  

E  

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI 
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Direttiva CE 2008/118 – regime accise   
Reg. CE 684/2009 (ha abrogato il 2719/92) - DAA TELEMATICO 
Reg. CE   3649/92 - DAS 
Reg. CE   2225/93 - dispensa obbligo di firma  

Reg. CE  314/12 - trasporto e tenuta delle registrazioni nel settore 
      Vitivinicolo 

Normativa  Comunitaria 

Normativa  Nazionale  

D.lgs 26 ottobre 1995, n. 504 aggiornato dal D.Lgs 48/2010 

D.M. 25 marzo 1996, n. 210 integrato dal:  

D.M. 16 maggio 1997,n. 148 - regolamento per l’estensione alla  
  circolazione interna delle norme comunitarie 



Circolazione dei prodotti soggetti al regime delle accise 

su tutto il territorio comunitario 

Questa regola generale trova eccezione nel settore del vino: in vigenza 
dell’aliquota zero, il prodotto si ritiene già assoggettato ad accisa se ceduto 
dallo stabilimento di produzione a un commerciante in genere, e  circola 
sul territorio nazionale  osservando le disposizioni della tutela agricola, in 
particolare, a seconda del volume nominale dei recipienti: 

 

< 60 lt  emissione del DDT o del Documento generico previsti dal   
 decreto dirigenziale MPA 14.4.99 
> 60 lt  emissione MVV previsto dal DM 2.7.2013 in  riferimento al  
 reg. CEE  314/2012 
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in sospensione di accisa (soggetti) circolano con e-AD 
 

ad accisa assolta (assoggettati) circolano con DAS  
 



e – AD (DAA elettronico) 

 

• Con la Direttiva 2008/118/CE ed il Regolamento 684/2009/CE, 
sono state stabilite le regole di compilazione e spedizione del 
documento amministrativo elettronico in sostituzione del 
modello cartaceo. 

 

• Il formato elettronico è stato adottato in spedizione dal 1° 
gennaio 2011 ed in ricezione dal 1° aprile 2010. 

 

• Per la trasmissione ci si avvale del STD (Servizio Telematico 
Doganale). 

 

• I tracciati record, le caratteristiche generali dei tracciati stessi e 
le regole di compilazione, sono reperibili sul sito dell’Agenzia. 
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Determinazione Direttoriale   n. 158235  del 7.12.2010 
 

Modalità e adempimenti per la circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa in 

regime sospensivo con la scorta del documento amministrativo elettronico 

La Determinazione rivede il DM 210/96 (Regolamento recante norme per estendere 

alla circolazione interna le disposizioni relative alla circolazione 

intracomunitaria dei prodotti sottoposti al regime delle accise), aggiornando 

soprattutto le procedure che riguardano: 

 

• Obblighi dello speditore  (articolo 3) 

• Obblighi del trasportatore (articolo 4) 

• Obblighi del destinatario (articolo 6) 

• Procedure di riserva  (articolo 9) 

 

Alla determinazione sono allegati i facsimile delle comunicazioni cartacee da 

inviare agli Uffici, in caso di adozione di procedure di riserva (fall-back) ed al 

ripristino delle funzionalità del STD o del sistema informatizzato dell’operatore. 

 

 



PRODOTTI GIA’ ASSOGGETTATI 
(art. 10, DM 210/96) 

 

 

Con  nota del Dipartimento delle Dogane prot. n. 75 del 25.5.98 si è 
consentito, in vigenza dell’aliquota ZERO, in deroga alle disposizioni del 
Testo Unico delle Accise, di effettuare  SPEDIZIONI INTRACOMUNITARIE 
DI VINO DA ENOTECHE E COMMERCIANTI IN GENERE, previa richiesta 
agli uffici finanziari competenti, con la seguente procedura: 

 

•  Emissione  DAS 

 

•  Tenuta di un registro di allibramento delle partite spedite, con estremi del    
documento  

 

•  Cauzione pari al 100% dell’accisa nel paese di destinazione 
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• Si compone di tre esemplari: 
 

1. Esemplare per lo speditore 

2. Esemplare per il destinatario 

3. Esemplare da rinviare allo speditore per 
l’appuramento  

 

• Possono  essere utilizzati documenti commerciali, quali 
fatture e simili purché contengano le stesse informazioni 
contenute nei DAS, identificate con il corrispondente 
numero di casella ed avere la scritta: 

 

 Documento di Accompagnamento Semplificato 
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D.A.S.- Reg. CEE 3649/92 

Documento Accompagnamento Semplificato 



D.A.S. (DM 210/96 - capo II – artt. da 9 a 17) 

• Devono riportare precompilati: denominazione dello speditore, numero di licenza o 

eventuale codice accisa del deposito fiscale, numero identificativo del documento 

(nelle caselle 1 e 2 oppure sul margine laterale del documento stesso). 

 

• Per la bollatura e la messa in uso dei modelli sia amministrativi che commerciali, si 

seguono le procedure previste per i DAA. 

 

• Se il trasporto di una partita di prodotti per cui è stato emesso il DAS non viene 

effettuato, si annullano i vari esemplari e si pongono a corredo del registro. 

 

• Può essere cambiato il luogo di consegna o il destinatario (art. 16 DM 210/96) 

 

• Se una partita viene rifiutata, l’incaricato del trasporto annota le cause e l’orario 

d’inizio del viaggio ed il documento con le dovute annotazioni vale per la ripresa in 

carico della partita.  

 

• Nel caso in cui il  DAS non possa essere emesso dall’operatore, il documento 
viene emesso dall’UDD su stampato fornito dall’operatore stesso. 
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D.A.S. 

Documento 

amministrativo 
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D.A.S. 
 

Documento 

Amministrativo 

(retro) 
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M.V.V.  (mouvement des produits vitivinicoles) reg. 314/2012/UE 

• Documento obbligatorio per la circolazione nazionale 

del prodotto sfuso. 
 

• Utilizzato dai piccoli produttori  (prod. annua < 1000 hl) 

per le spedizioni intracomunitarie di prodotto 

imbottigliato o sfuso. 
 

• Nel transito intracomunitario, il destinatario deve 

comunque essere un soggetto autorizzato a ricevere 

prodotto in sospensione di accisa: 

•  depositario autorizzato, destinatario registrato anche 

occasionale. 
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M.V.V.  



CAUZIONE   DI   TRASPORTO 

•       Per la circolazione in regime sospensivo, il depositario autorizzato mittente 
è tenuto a prestare cauzione, anche in solido con il trasportatore o con il 
destinatario o con il proprietario della merce, a garanzia del pagamento 
dell’accisa sui prodotti trasportati, nella misura del   10 %  dell’imposta gravante 
(Art. 6, c. 2, TUA) 

 

•       Per la circolazione dei prodotti nell’ambito comunitario si è stabilito, con  
DL del 13.1.1994, che nel caso in cui l’aliquota nazionale sia zero, la cauzione 
sarà rapportata al 10% dell’accisa gravante nel paese destinatario. 

 

•       Per i trasferimenti nazionali di prodotti alcolici contrassegnati in 
sospensione d’imposta, la misura è del 100%. 

 

•       Il depositario autorizzato è tenuto a contabilizzare un conto  a scalare della 
garanzia, impegnando quest’ultima al momento dell’emissione del e-AD e 
reintegrandola al rientro del 3° esemplare (dal 1.1.2011 rapporto di ricezione 
telematico) del documento munito della certificazione di ricevuta del destinatario 
e del visto dell’autorità fiscale quando previsto. 
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CONTO  A  SCALARE  DELLA  CAUZIONE 
    

     IMPEGNATA            RIACCREDITATA 

 RILASCIO 

  

•TIPOLOGIA  

• IDENTIFICATIVI 

• IMPORTO 

 

EMISSIONE 

eAD 

• DATA 

• NUMERO  

• 10 % ACCISA A    

DESTINO 

Rapporto 

ricezione eAD 

• DATA 

• NUMERO 

   

GARANZIA DISPONIBILE 

CAUZIONE 

CAUZIONE  PRESTATA 

   CONTO A SCALARE DELLA CAUZIONE 



CAUZIONE   DI   TRASPORTO 

• Può essere prestata in numerario, titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato,  mediante fidejussione bancaria o 
polizza assicurativa. 

 

• Qualora venga prestata a mezzo fidejussione bancaria 
o polizza assicurativa, deve essere depositata presso 
l’Ufficio delle Dogane (dall’1.1.2006, prima DRD), 
competente anche per il successivo svincolo.  

 

• Nel caso in cui la cauzione sia prestata in numerario o 
in titoli di Stato, lo svincolo è disposto dal direttore 
dell’UdD competente. 

 

• Non può essere accordato l’esonero. 
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Tabelle aliquote Paesi membri 
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E’ possibile visionare le tabelle aggiornate delle aliquote applicate dai vari 

Paesi della UE nel settore delle bevande alcoliche, consultando il sito: 

www.adm.gov.it 

Oppure direttamente sul sito della Commissione Europea, all’indirizzo: 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/excise-duties-alcohol-

tobacco-energy/excise-duties-alcohol_en 

Accise Aliquote accisa nazionali e degli 

Stati Membri dell’Unione Europea 
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IRREGOLARITA’ NELLA CIRCOLAZIONE - art. 7 TUA 

Se  comportano  esigibilità d’imposta: 

 

• l’accisa è corrisposta dal garante per il trasporto 

 

• è riscossa in Italia se l’irregolarità o l’infrazione è stata commessa nel     
 territorio nazionale 
 

• se è accertata in Italia e non è possibile stabilire dove è stata commessa, si 
 presume commessa nel territorio nazionale 
 

• se i prodotti spediti non giungono a destinazione in altro Stato membro e non è 
 possibile stabilire il luogo d’immissione in consumo, si presume 
 avvenuta in territorio nazionale e si procede alla riscossione salvo prova 
 contraria entro quattro mesi dalla data di spedizione 
 

• se entro tre anni dalla spedizione viene provato che la riscossione competeva  ad 
 altro Stato membro, l’accisa viene rimborsata con gli interessi previsti 

•  

• l’Amministrazione Finanziaria informa le competenti autorità degli Stati 
 membri, per irregolarità od infrazioni relative a prodotti da essi 
 provenienti 
 

• Secondo le disposizioni comunitarie, si attuano scambi di informazioni 
 necessarie per la cooperazione amministrativa con gli altri Stati della UE 
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PRODOTTI  ACQUISTATI  DA  PRIVATI 
Art. 11 T.U.A.  

I prodotti immessi in consumo, acquistati da privati per proprio 
uso e da essi trasportati, pagano l’accisa nello Stato in cui 
vengono acquistati e devono essere compresi nei seguenti limiti: 
 

 

• bevande spiritose, 10 litri 

• prodotti alcolici intermedi, 20 litri 

• vino, 90 litri, di cui 60 litri al max di vino spumante 

• birra, 110 litri 
 

 

 

Oltre tali limiti i prodotti si intendono acquistati per scopi 
commerciali e quindi si applicano le disposizioni dell’art 10 del 
TUA 
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Per spedizioni intracomunitarie i prodotti alcolici (ad es. Grappa) dovrebbero circolare in 
sospensione di accisa accompagnati da  e-AD, ma, per non ostacolare il commercio di piccoli 
quantitativi che hanno già assolto il pagamento dell’imposta, spesso a completamento di 
spedizioni di vino, si consente come previsto dal DM 153/2001, di : 
 

• Togliere il contrassegno alla presenza di funzionari dell’UdD 

• Chiedere il rimborso dell’imposta pagata 

 
Poiché, però, tale procedura richiede un intervallo di tempo che potrebbe creare intralcio alle 
spedizioni oltre a danneggiare l’immagine del prodotto, si consente di NON togliere il 
contrassegno, purché si proceda come sotto descritto: 

 

• Emissione DAS 

• Prestazione di una cauzione pari al 100% dell’imposta gravante calcolata 

   con l’aliquota vigente nel Paese di destinazione 

•  Rinuncia alla richiesta di rimborso dell’accisa pagata, con comunicazione 

   all’Ufficio delle Dogane 
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PRODOTTI CONTRASSEGNATI ad accisa assolta   

(circolare 16/D del 21.12.2010) 
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